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Cambio di presidenza  
ad ANFIT: Marco Rossi  
eletto all’unanimità 

Come anticipato durante l’Assemblea 
Generale svoltasi lo scorso 21 
aprile 2022, il Consiglio Direttivo 
di ANFIT riunitosi in giugno ha 
proposto ed eletto all’unanimità alla 
presidenza Marco Rossi (titolare 
di Risposta Serramenti Srl di 
Carpenedolo – BS) e Giovanni 
Dalfino , (titolare di SGS Sistemi Srl 
di Calcinate – BG) alla vicepresidenza. 
A Laura Michelini, presidente 
uscente, che è stata ringraziata 
per l’attività fin qui svolta e la cui 
carica non era più rinnovabile 
come da disposizioni statutarie 
dopo tre mandati, è stato proposto 
di assumere il ruolo di Direttore 
Generale ANFIT, carica che si è 
riservata di valutare.
A seguito delle decisioni definite il 

Consiglio Direttivo dell’Associazione è ora così composto:

Rossi Marco, Risposta Serramenti Srl, Presidente

Dalfino Giovanni, SGS Sistemi Srl, Vicepresidente

Agostini Germano, Agostini Group Srl, Consigliere

Almerico Vincenzo, Gruppo Aerre Soc. Coop, Consigliere

Biondi Quinto, Isolcasa Srl, Consigliere

Brignach Alessandro, QI Sistemi S.r.l. – Divisione GEALAN, Consigliere

Guidotti Innocenzo, Coserplast Cooperativa Serramenti, Consigliere

La Regina Massimo, Lacos Group Srl, Consigliere

Passarella Giulio, Casa Infissi Snc di Passarella Giulio e Zerbin 
Giuseppe, Consigliere

Ricciardulli Rocco, Zero 5 Srl, Consigliere

“L’Associazione vuole ringraziare Laura Michelini, Presidente uscente, 
l’intero Consiglio Direttivo, il neo Presidente e il neo Vicepresidente per 
la disponibilità dimostrata e gli sforzi di questi anni che hanno messo in 
grado ANFIT di sviluppare servizi e soluzioni nuove, atte a supportare 
sempre al meglio le aziende associate ed esprime a tutti i migliori auguri 
di buon lavoro” si legge nel comunicato.

NON SILVIO, MA LUCA SANTAMBROGIO
Nell’articolo “Presentato nuovo modo di pensare la finestra” pubblicato 
nella rubrica Dentro la notizia del numero di Giugno, è stato erroneamente 
indicato come presente in rappresentanza dell’azienda TreP+ Silvio 
Santambrogio invece di Luca Santambrogio.
Scudandoci per l’errore con i diretti interessati e con i lettori, ribadiamo 
che anche nella foto pubblicata è ritratto Luca Santambrogio.

a cura di ettore Galbiati e Piero Vitale

L’Agenzia delle entrate ha 
reso disponibile la poderosa 
circolare contenente tutti 
gli ultimi chiarimenti diffusi 
in relazione al Superbonus. 
Circolare n. 23 con la quale 
in oltre 130 pagine fa il punto 
sulla misura, introdotta 
dal decreto Rilancio (Dl n. 
34/2020).
In particolare, il testo 
riepiloga in maniera puntuale 
i chiarimenti resi finora in 
tema di Superbonus 110%: 
dalla platea dei beneficiari agli 
edifici interessati, dal tipo di 
interventi alle spese ammesse 
alla detrazione. 
Nei tanti punti articolati, 
viene riportato l’importante 
puntualizzazione alla 
quale abbiamo più volte 
fatto riferimento anche in 
fase di commento dei dati 
mensili forniti da eNeA 
sull’andamento del Super 
Ecobonus 110% relativa agli 
interventi effettuati su unità 
immobiliari dalle persone 
fisiche al di fuori dell’esercizio 
di attività di impresa, arte o 
professione, o per le spese 
sostenute entro il 31 dicembre 
2022 che il Superbonus 
110% si applica alle spese 

AdE riunisce, e aggiorna, 
chiarimenti sul Superbonus 

sostenute entro il 30 giugno 
2022 a condizione che 
alla data del 30 settembre 
2022 siano stati effettuati 
lavori per almeno il 30% 
dell’intervento complessivo. 
Da segnalare anche quanto 
ripreso sulle modalità di 
computo dell’IVA indetraibile, 
anche parzialmente, ai fini del 
Superbonus il presupposto per 
il coretto computo è che “…
Tale importo sia determinato 
secondo criteri oggettivi e 
l’ammontare sia puntualmente 
quantificato, coerentemente 
con la natura dei beni e dei 
servizi agevolabili. 
A tale proposito, si 
rappresenta che, se al 
momento dell’emissione 
della fattura relativa ai lavori 
agevolati, il soggetto passivo 
ammesso a beneficiare del 
Superbonus non è in grado 
di determinare secondo 
parametri oggettivi la 
quota di IVA indetraibile, 
effettivamente a suo carico, lo 
stesso non potrà computarla 
nell’ammontare della spesa 
“agevolabile” e, pertanto, in 
relazione a tale “quota” non 
potrà optare per lo “sconto in 
fattura” ...”
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